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l’anti-maslow e un nuovo schema  
dei bisogni nella crisi

Alla fine, si scoprirà che tu stesso sei il tuo unico giudice,  
il tuo unico benefattore, creditore, debitore e nemico.  

sei tutti questi in uno e allo stesso tempo.
(mundy 1947)

1. deFinizione di bisoGni

esaminando i vari modelli utilizzati per descrivere e spiegare 
le crisi della vita personale, si può osservare che ciascuno si basa 
sulla premessa di base che le crisi prendono avvio come risultato 
di minacce al proprio senso di equilibrio o alla propria integri-
tà personale. nel modello psicoanalitico descritto in precedenza, 
la minaccia è uno sconvolgimento delle difese che tengono sotto 
controllo i conflitti inconsci, quindi a essere messa in questione è 
l’integrità dell’Io. nei modelli più cognitivi, la minaccia è dovuta 
al presentarsi di una situazione che minaccia i propri bisogni pri-
mari. In entrambe le prospettive generali, l’individuo non dispone 
delle risorse per superare efficacemente la minaccia. Questo poi ci 
porta al punto in cui dobbiamo esaminare i bisogni fondamentali, 
la frustrazione o minaccia dei quali porta a una crisi, al fine di 
descrivere come e perché le crisi si sviluppano.

Le teorie della personalità basate su bisogni e motivazioni sug-
geriscono che le nostre personalità sono il risultato delle nostre 
risposte a vari bisogni e/o impulsi che devono essere soddisfat-
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ti. mentre alcuni bisogni, come nutrimento e protezione fisica, 
sono temporanei e mutevoli, altri bisogni, come affetto o control-
lo, sono più radicati e difficili da soddisfare. A prescindere dai 
bisogni specifici di cui parliamo, per procedere oltre dobbiamo 
capire quali siano questi bisogni psicologici di base e da dove 
provengano.

nell’affrontare le situazioni di crisi, la piramide proposta da 
maslow è diventata uno dei principi guida utilizzati per compren-
dere la natura e la risoluzione delle crisi esistenziali (maslow 
1943). In assenza di una teoria unificante per gli studi sulla crisi, 
la piramide fornisce una struttura semplice, chiara, pulita e ordi-
nata a partire dalla quale poter operare. È proprio la sua semplicità 
a renderla particolarmente apprezzata da chi lavora in questo cam-
po. In effetti, è il modello adottato dalla Divisione di salute men-
tale dello stato del north Carolina nel suo modello di formazione 
sulla gestione della crisi. non solo il north Carolina, ma anche 
una rassegna dei recenti corsi di formazione negli stati Uniti mo-
stra che la maggior parte di essi incorpora la gerarchia di maslow 
nei propri modelli di intervento, in una forma o in un’altra.

Come suggerisce quanto sopra, con il passare degli anni la pi-
ramide dei bisogni di maslow è stata considerata con crescente 
rispetto e deferenza nella psicologia clinica, nella consulenza e 
nel lavoro sociale. oltre a essere il modello più utilizzato in caso 
di crisi legate alla salute mentale, è stata adottata nell’ambito della 
gestione degli affari e del personale, nonché come metodo di lavo-
ro delle organizzazioni che si occupano di aiuti umanitari (Kho-
sla 2008). È diventata la dottrina fondamentale di molte attività 
nei servizi sociali, nelle scuole e nelle cliniche pubbliche per la 
salute mentale, oltre a trovare un’ampia accettazione anche nel 
mondo politico ed economico. Ha assunto un’aura di verità asso-
luta e coloro che la criticano sono spesso visti con scetticismo e 
disprezzo.

per chi non ha familiarità con il suo modello, una piramide dei 
bisogni umani è stata presentata per la prima volta da maslow nel 
suo articolo A theory of human motivation pubblicato sulla rivi-
sta “psychological review” (1943). secondo la teoria proposta 
da maslow, i bisogni umani possono essere raggruppati in cinque 
grandi categorie. Al livello più basso ci sono i bisogni fisiologi-
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ci richiesti per mantenere l’omeostasi biologica. Queste esigenze 
comprendono cibo, acqua, sonno e protezione fisica. Al secondo 
livello ci sono le esigenze di sicurezza e protezione. maslow ha 
concepito questi bisogni come comprensivi di protezione, sicurez-
za, ordine, legge, stabilità e libertà dalla paura. successivamen-
te nella gerarchia compaiono i bisogni di amore e appartenenza. 
secondo la sua concezione abbiamo un bisogno fondamentale e 
innato di amore, di relazioni interpersonali e di sentirci parte di un 
gruppo. Al quarto livello ha posto le esigenze di stima, control-
lo, rispetto e prestigio. maslow ritiene che il bisogno di rispetto 
sia più importante nell’infanzia e nell’adolescenza in quanto è un 
precursore dello sviluppo dell’autostima e della dignità. Infine, in 
cima alla piramide ci sono i bisogni di autorealizzazione e appa-
gamento personale. Questo gruppo di bisogni comprende la re-
alizzazione del proprio potenziale, l’appagamento personale, la 
propria crescita e la spiritualità.

Un principio fondamentale del modello è che le esigenze di 
livello superiore non possano essere soddisfatte finché non ven-
gono appagate quelle di livello inferiore. Questo postulato è stato 
il fondamento di molti progetti di riduzione della povertà che insi-
stono sul fatto che i bambini devono essere nutriti prima di poter 
essere istruiti perché il bisogno di cibo deve essere soddisfatto 
prima che possa essere attivato il bisogno della conoscenza. men-
tre nei lavori successivi maslow afferma che la gerarchia non è 
da considerarsi così rigida come suggeriva la sua prima proposta, 
viene ancora presentata come un modello lineare e fondamentale 
dei bisogni e dei desideri. Questo significa che non è possibile 
accedere alla spiritualità e al pensiero di livello superiore finché 
i bisogni biologici di base non sono stati pienamente soddisfatti.

Al di fuori del campo della salute mentale, la piramide di ma-
slow è stata ampiamente utilizzata per motivare i consumatori ad 
acquistare beni e servizi (per esempio subrahmanyan, Gomez‐
arias 2008, taormina, Gao 2013). Gli inserzionisti indirizzano 
il loro materiale verso una particolare esigenza che può essere 
presente in un gruppo di individui al fine di invogliarli ad acqui-
stare i beni e i servizi proposti per soddisfare un particolare bi-
sogno presente nella gerarchia. Bouzenita e Boulanouar (2016) 
sottolineano che in economia il modello di maslow è ancora in-
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segnato come un riferimento fondamentale (per esempio, in Prin-
ciples of marketing di Kotler, pubblicato per la prima volta nel 
1957 e ora alla sedicesima edizione e Management di robbins e 
Coulter, giunto alla quattordicesima edizione). Questi testi sotto-
lineano che per avere successo le campagne di marketing devono 
identificare e indirizzare il target di riferimento verso il gruppo di 
bisogni specifico.

Inoltre, gli psicologi dell’organizzazione aziendale e gli esperti 
in efficienza e produttività hanno applicato il modello nelle sedi 
lavorative, nel tentativo di migliorare il morale dei lavoratori e au-
mentare la produzione (per esempio Jerome 2013; ramprasad 
2013; JarKas, radosavlJeviC, wuyi, 2014. La piramide dei bi-
sogni di maslow è stata chiaramente adottata da alcuni nel mondo 
degli affari come uno strumento utile per motivare i dipendenti e 
migliorare la produttività. nonostante la mancanza di supporto 
empirico riguardo alla sua efficacia, il modello offre ai manager 
una guida concreta sia per la gestione sia per la supervisione dei 
dipendenti, con suggerimenti pratici e concreti per la progettazio-
ne e l’implementazione non solo della formazione manageriale, 
ma anche dello sviluppo dell’organizzazione interna delle man-
sioni lavorative (lussier 2019).

2. CritiChe a maslow

non sono mancate critiche significative a questo modello sia 
da parte della comunità scientifica sia da parte di quella psico-
terapeutica. Gambrel e Cianci hanno evidenziato alcuni limiti 
significativi del modello di impostazione occidentale di maslow 
utilizzando il suo costrutto della motivazione nel management in-
ternazionale, per metterlo in contrasto con i bisogni specifici di 
una cultura più collettivista come quella cinese (Gambrel, Cian-
Ci 2003). Altre ricerche citano anche risultati e specifiche que-
stioni che mettono seriamente in dubbio l’utilità dell’approccio 
sia all’interno sia all’esterno della visione del mondo occidentale 
(biesheuvel 1980, Fox 1982, payne 1970). Come generalizza-


